
HO  VINTO,  MA  C’E’  UN  DUBBIO  CHE  MI  ASSILLA ! 

 

Squillava il cellulare dentro casa, 

son corso per rispondere: “Sì, pronto?” 

La voce d’una donna m’ha sorpreso: 

“In banca è molto povero il tuo conto, 

 

se vuoi incrementarlo a dismisura 

quest’oggi gioca al Superenalotto 

i numeri che sto per regalarti: 

quattordici, trentuno, quarantotto, 

 

cinquantasette e poi settantacinque 

ed ultimo ottantuno, l’hai segnati?” 

Ho subito affermato: “Certamente, 

ma sono veramente fortunati?” 

 

Ha replicato: “Certo, altrimenti 

non te l’avrei di certo consigliati !” 

D’istinto ho replicato: “Ma chi sei? 

Vai in giro a dare i numeri sognati?” 

 

M’ha detto risentita: “Non mi credi? 

Io sono la Fortuna e t’ho seguito 

nel corso d’una vita disperata, 

perché t’ho visto alquanto denutrito 

 

per via d’impedimenti finanziari, 

se non ne sei convinto, non giocare !” 

E senza nulla aggiungere è sparita, 

ho solo udito il click del cellulare ! 

 

Il giorno stesso ho scritto la schedina 

coi numeri che m’eran stati dati 

ed ho aggiunto a quelli una colonna 

con altri vari numeri inventati. 

 

La sera stessa sul televisore 

ho visto ch’era uscita l’estrazione, 

l’ho controllata con la mia schedina … 

e già tremavo in preda all’emozione … 

 

… Esatti ! Tutti i numeri precisi ! 

Stavolta la Fortuna mi ha baciato ! 



Ho subito chiamato al cellulare 

la donna che m’aveva regalato 

 

i numeri del Superenalotto. 

Attesi la risposta concitato … 

il centralino invece replicava 

che il numero eseguito era sbagliato ! 

 

Nessuno rispondeva, caso strano ! 

Pensavo e non trovavo alcun motivo, 

perché m’aveva dato quella “chicca” 

ed era evasa in modo sbrigativo ? 

 

La somma è risultata esorbitante … 

ho vinto ben novantatre milioni ! 

All’improvviso mi sentivo ricco, 

col cuore in preda alle palpitazioni ! 

 

Però pensavo sempre alla Fortuna, 

m’ha scelto per donarmi al cellulare 

quei numeri speciali e milionari … 

… almeno la dovevo ringraziare ! 

 

Squillò, d’un tratto, il telefonino, 

risposi: “Pronto?” Era la Fortuna: 

“T’ho scelto perché sei persona onesta 

ed hai sempre avuto gran sfortuna !” 

 

Così dicendo ha spento il cellulare ! 

Mi son sentito alquanto compiaciuto, 

ma senza aver potuto ringraziarla ! 

Davvero un episodio irresoluto ! 

 

Se vado in giro a raccontarlo a tutti 

sicuramente passerò per matto …, 

è meglio allor restarmene in silenzio, 

così starò tranquillo e soddisfatto ! 

 

Ho già portato la schedina in banca, 

di quel denaro avevo un gran bisogno ! 

Però m’assilla un dubbio e mi chiedo: 

“E’ tutto vero, oppure è solo un sogno?” 
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